
[image: image1.png]


   Città di Rionero in Vulture 
Via Amedeo di Savoia - CAP. 85028 - tel. (0972) 729111 - n. verde 800604444-www.comune.rioneroinvulture.pz.it  - P.I. 00778990762  - C.F. 85000990763
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI


ART. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto ha per oggetto la manutenzione ordinaria degli organi illuminanti e dei relativi accessori dell'impianto di pubblica illuminazione del Comune di Rionero in Vulture (Centro, Frazioni, Monticchio laghi e tutte le  altre località servite).

ART. 2

MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI

Per manutenzione ordinaria degli organi illuminanti si intende la sostituzione delle lampade esauste e degli accessori elettrici che normalmente vanno sostituiti ad ogni ricambio di lampada.

ART. 3

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE
L'appaltatore si obbliga a gestire ed a mantenere in buono stato gli impianti ad esso affidati in consegna, compreso tutti i componenti soggetti ad usura o ad esaurimento, assicurandone costantemente le condizioni di regolare funzionamento e servizio.

Risultano compresi nel servizio di cui trattasi, i seguenti oneri:

a) l'accensione e lo spegnimento dei punti luminosi a servizio delle aree pubbliche o assimilate, rispettivamente 30 minuti dopo il tramonto e 30 minuti prima dell'alba compreso  la regolazione degli orari sugli apparecchi temporizzatori al variare del calendario e dell'ora solare;

b) la sostituzione periodica delle lampade a servizio delle aree pubbliche ed assimilate, ivi compresa la fornitura delle stesse da eseguirsi ogni qualvolta una lampada qualsiasi  dovesse risultare non funzionante o palesemente esausta dalla verifica settimanale eseguita dall’appaltatore. Tutte le sostituzioni dovranno essere annotate in apposito registro tenuto dall’appaltatore;

c) la sostituzione degli accessori per lampade (reattori, condensatori, accenditori), ivi compresa la loro fornitura, da eseguirsi ogni qualvolta risulti necessario, tali sostituzioni saranno annotate nel registro di cui al precedente punto b);

d) pulitura, al momento del cambio lampade, degli organi illuminanti, compresi riflettori, rifrattori e gonnella, compreso la pulitura e controllo dei quadri di comando e protezione apparecchiature eseguita quest’ultima con periodicità semestrale;

L'esecuzione degli interventi di cui ai precedenti commi,  dovrà essere preventivamente comunicato al responsabile del procedimento onde consentire i controlli in corso d'opera. 

Sono esclusi dal canone di manutenzione la rimessa in efficienza degli impianti o parte di essi, e delle lampade che andassero distrutte o danneggiate per cause imputabili a terzi e non dipendenti da incuria o inefficienza della manutenzione, come da calamità naturali, incidenti stradali, eventi bellici, sommosse popolari, ecc., in questi casi l'appaltatore provvederà al ripristino e l'Amministrazione Comunale rimborserà l'appaltatore, applicando alla contabilità dei lavori eseguiti il ribasso offerto in sede di gara, rifacendosi poi sui responsabili.

Le spese relative ai consumi di energia elettrica ed agli allacciamenti elettrici da corrispondere all'ENEL, in base alle tariffe vigenti, nonché i canoni per servitù da corrispondere a qualsiasi ente sono a carico dell'Amministrazione Comunale.

ART. 4

DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI
Il Comune di Rionero in Vulture attualmente risulta essere dotato di apparecchi illuminanti del tipo a sospensione o del tipo portato da braccio su palo o su parete.

La consistenza attuale dell'impianto è la seguente:

· Lampade a incandescenza




N°      25

· Lampade a vapori di mercurio




N° 1.510

· Lampade al sodio alta pressione



N°    949

· Lampade a ioduri metallici, fluorescenti e altro tipo
N°      96
TOTALE

N° 2.580

ART. 5

CONOSCENZA DELL’IMPIANTO
La stazione appaltante ritiene fondamentale che l’appaltatore prima di partecipare all'appalto, deve diligentemente ispezionare l'intero impianto di pubblica illuminazione di cui ai precedenti articoli, visionare lo studio di fattibilità per l’aggiornamento dello stato di consistenza dell’'impianto di pubblica illuminazione, approvato con delibera di Giunta Comunale N°291 del 2 novembre 2005, e rendersi conto dei luoghi e dei mezzi necessari ed occorrenti per prestare il servizio di manutenzione in modo efficace secondo le prescrizioni e gli articoli del presente capitolato.

ART. 6

SOSTITUZIONE DELLE LAMPADE
L'appaltatore deve provvedere alla sostituzione delle lampade esaurite o rotte e dei relativi accessori, con interventi che verranno effettuati almeno due giorni alla settimana. Resta inteso che per particolari circostanze, valutate a giudizio insindacabile della stazione appaltante senza che l’appaltatore possa avanzare pretese o eccezione alcuna, la sostituzione delle lampade ed eventuali altri componenti, dovrà avvenire, pena l’applicazione delle penalità previste nel presente capitolato, entro le 12 (dodici) ore successive alla apposita segnalazione telefonica o via fax da parte del responsabile del procedimento all'ufficio operativo dell'impresa.

ART. 7

FORNITURA MATERIALI ELETTRICI

L'appaltatore  deve provvedere a sua cura e spesa alla fornitura delle lampade, reattori, condensatori, portalampade, relè, e accenditori occorrenti al funzionamento dell'impianto di pubblica illuminazione di cui agli articoli precedenti.

ART. 8

CANONE D’APPALTO

Il canone annuo di appalto, fisso ed invariabile è pari a € 72.000,00= (diconsi euro settantaduemila/00), oltre I.V.A, soggetto a ribasso d'asta, da pagarsi in sei rate bimestrali posticipate, quale corrispettivo a fronte delle prestazioni inerenti i servizi di cui al presente capitolato.

ART.  9

DURATA DELL’APPALTO

La durata dell'appalto di cui al presente capitolato viene determinato in anni 1 (uno) decorrente  dalla data del verbale di consegna degli impianti.

Non è ammesso il rinnovo tacito.

ART.  10

ATTREZZATURE
L'appaltatore deve provvedersi delle attrezzature ed apparecchiature necessarie allo svolgimento dell'incarico (luxmetro, misuratore di terra e di isolamento, autoscala o automezzo equivalente) e provvedere a quanto richiesto dalle vigenti disposizioni antinfortunistiche di legge per la sicurezza sua e del personale, che su suo incarico, andrà a effettuare le operazioni di cui sopra.

ART.  11

DIRETTORE DELL’ESERCIZIO
L'appaltatore è tenuto a nominare, prima della stipula del contratto, un direttore dell'esercizio e a stabilire una sede operativa nel territorio comunale, dotata di linea telefonica e fax operante 24 ore su 24, il tutto a sua cura e spesa.

ART.  12

COMPITI DEL DIRETTORE DELL’ESERCIZIO
Al direttore dell'esercizio, nominato dal concessionario, verrà affidata la intera responsabilità dell'esercizio che prevede i seguenti compiti ed adempimenti:

a) assistere l'Amministrazione nell'espletamento delle mansioni a questa spettanti, come ad esempio il controllo dei contratti di fornitura e delle fatture di energia elettrica dell'ENEL;

b) dirigere l'attività del personale addetto, impartendo loro le disposizioni relative e sorvegliando che esse siano svolte nel rispetto delle norme, disposizioni, consuetudini e correttezza;

c) assicurare il regolare svolgimento tecnico-economico dell'esercizio, verificando che le varie parti dell'impianto siano costantemente sotto controllo e mantenute in perfetto stato;

d) rendere operanti nel più breve tempo possibile in collaborazione con il responsabile del procedimento le decisioni gestionali da essa assunti;

e) assicurarsi della disponibilità dei materiali di consumo e strumenti di lavoro occorrenti all'esercizio e provvedere alle ordinazioni;

f) sviluppare ogni altra attività utile all'esercizio.

L’appaltatore risponderà, altresì, direttamente e personalmente dei danni alle persone e alle cose, qualunque ne sia la natura e causa, provocati dallo stesso e dai suoi dipendenti nell'espletamento del servizio risalendo a suo carico il risarcimento dei danni eventualmente provocati, senza diritto a rivalsa nei riguardi del Comune, ne a compensi di alcun genere.

ART.  13

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Restano esclusi dal presente appalto gli interventi di manutenzione straordinaria che l’Amministrazione si riserva di affidare in tutto o in parte ad altra ditta senza che l’impresa possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno.

Qualora l’Amministrazione propendesse per l’affidamento, in tutto o in parte, degli interventi suddetti all’impresa aggiudicataria del presente appalto, la stessa non potrà rifiutarsi e sarà tenuta alla loro esecuzione applicando i prezzi unitari desunti dalla tariffa di riferimento dei prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche della Regione Basilicata – Dipartimento Infrastrutture e Mobilità – vigente all’atto di esecuzione dei lavori, dedotti del ribasso offerto in sede di gara.  Per l'esecuzione di categorie di interventi non presenti nel tariffario, si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le modalità previste dalla legge o si procederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'impresa appaltatrice. Per la manodopera il ribasso d’asta sarà applicato solo sulle spese generali e sull’utile dell’impresa. Gli operai per l’esecuzione di interventi in economia dovranno essere idonei agli interventi da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature; i mezzi di trasporto dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

Per i materiali non riportati nel tariffario suddetto si farà riferimento ai listini ufficiali decurtati del ribasso d'asta.

ART.  14

ESTENDIMENTI
Eventuali piccoli estendimenti costituiti da linee con non oltre 15 (quindici) organi illuminanti, potranno essere affidate all'impresa aggiudicataria del presente contratto agli stessi patti e  condizioni di cui al precedente art. 13.

ART.  15

CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE

L’impresa, nell’esecuzione degli interventi, dovrà garantire la circolazione pedonale e quella veicolare sulle strade interessate dagli interventi stessi.

Essa provvederà pertanto all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per le segnalazioni del caso e per l’eventuale deviazione del traffico veicolante ed alla sua sorveglianza.

ART. 16

CLAUSOLE SPECIALI

L’appaltatore è obbligato:

· ad osservare tutte le disposizioni vigenti in materia di collocamento, di assunzioni, di assicurazioni sociali e previdenziali;

· ad osservare tutte le vigenti norme di carattere generale e le prescrizioni tecniche agli effetti della prevenzione degli infortuni e sicurezza sui luoghi di lavoro

· a curare che nella esecuzione di tutte le operazioni per l’espletamento dei servizi siano adottati i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la incolumità delle persone addette ai lavori, nonché per evitare danni pubblici e privati;

· a stipulare, presso una compagnia di assicurazione, apposita polizza per la responsabilità civile, con un massimale non inferiore a € 500.000,00= (diconsi euro cinquecentomila/00) per la durata del contratto e vincolata in favore del Comune di Rionero in Vulture al fine di esonerare lo stesso da qualsivoglia responsabilità nei confronti di terzi, oltre allo stabilito massimale, l’appaltatore risarcirà direttamente le somme in eccedenza agli aventi diritto.

· L’Amministrazione Comunale resta in ogni caso sollevata da ogni responsabilità in merito, diretta o indiretta ed a qualsiasi titolo.

ART. 17

CONTROLLO

L’accertamento della regolare esecuzione del servizio è del Responsabile competente che provvederà ogni qualvolta lo riterrà opportuno e senza obbligo di preavviso all’appaltatore, a mezzo di proprio personale ad effettuare verifica e controllo dell’effettiva prestazione svolta dall’appaltatore.

L’amministrazione si riserva ogni altra forma di controllo sull’espletamento del servizio.

Accertate irregolarità ed inadempienze, il responsabile del servizio o del procedimento redigerà verbale nel quale sarà inserito ogni elemento utile.

Il predetto verbale sarà notificato all’appaltatore nei cui confronti sarà aperto dall’Amministrazione Comunale un procedimento di contestazione.

Le eventuali contestazioni non esonerano l’appaltatore dall’osservanza, comunque, degli obblighi contrattuali.

ART. 18

PERSONALE

Per l'adempimento di tutte le obbligazioni conseguenti all'esecuzione dell'appalto, l'appaltatore dovrà utilizzare tutto il personale necessario ai fini del perfetto espletamento del servizio

Tutto il personale, nell'espletamento delle proprie mansioni, dovrà tenere un contegno serio, corretto e riguardoso verso il pubblico e verso le autorità. L'Amministrazione avrà il diritto di chiedere ed ottenere la sostituzione di coloro che non osservassero siffatto contegno, o fossero abitualmente trascurati nel servizio, o usassero un linguaggio scorretto e riprovevole.

Il personale dipendente dall'appaltatore dovrà essere capace e fisicamente idoneo.

L'appaltatore potrà, nell'interesse dei servizi espletati, variare le qualifiche del personale, senza che ciò costituisca diritto a richiedere al Comune l'eventuale maggiore onere che ne derivasse.

Nei riguardi del personale alle proprie dipendenze l'appaltatore sarà tenuto alla completa osservanza di tutte le disposizioni e norme contenute nel C.C.N.L. della categoria, accordi interconfederali, regionali, locali ed aziendali, nonchè le disposizioni di legge in materia di riposo settimanale, ferie, assicurazioni sociali, ecc.

Farà pure carico all'appaltatore, per il personale alle proprie dipendenze, il pagamento di tutti i contributi pertinenti al datore di lavoro ed inerenti all'invalidità, alla vecchiaia, agli infortuni, alle malattie, alla disoccupazione, ecc.

Si intendono a carico dell'appaltatore e compresi nel corrispettivo gli oneri per il trattamento di fine rapporto che il personale matura alle sue dipendenze e che dovrà essere corrisposto all'atto della risoluzione del rapporto di lavoro.

ART. 19 

TUTELA DEI LAVORATORI
L’appaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi relativi alla normativa riguardante la mano d’opera, vigente o che potrà sopravvenire durante il servizio; l’appaltatore è inoltre tenuto ad adottare nel corso dell’esecuzione dei lavori le procedure e gli accorgimenti opportuni affinchè sia tutelata l’incolumità degli operai e dei terzi, nonchè siano evitati danni alle proprietà pubbliche e private.

Gli operatori dovranno necessariamente avere in dotazione tutte le attrezzature antinfortunistiche necessarie per i lavori richiesti.

Naturalmente l’appaltatore dovrà utilizzare macchine e attrezzature, necessarie per lo svolgimento dei lavori, che siano conformi alle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro.

Gli operatori sono obbligati ad usare tutti i mezzi di protezione della persona sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore. A riguardo l’appaltatore conferma di avere piena conoscenza di tutte le norme contenute del Decreto Legislativo 19 settembre 1994, N°626, nonchè dei rischi specifici del proprio lavoro; garantisce inoltre di aver provveduto ad informare i propri collaboratori sulle norme contenute nel piano di sicurezza redatto dall’appaltatore stesso.

Qualora dovesse verificarsi un infortunio, la responsabilità dell’accaduto sarà interamente ed esclusivamente a carico dell’appaltatore.

ART. 20

CAUZIONE DEFINITIVA

L’appaltatore, in sede di stipula del contratto è tenuto a presentare una cauzione di € 20.000,00= (diconsi euro ventimila), che potrà essere presentata in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito. La cauzione potrà inoltre essere costituita, mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull'esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13 febbraio 1959, N°449.

La finalità della cauzione è quella di garantire l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, dal risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonchè del rimborso delle somme che l’Amministrazione possa aver liquidato in maggior entità in corso di esecuzione dell’appalto nei riguardi dell’appaltatore, rimanendo comunque salva la facoltà per il Comune di esperire azione giudiziaria qualora la cauzione risultasse insufficiente.

Il Comune può unilateralmente ricorrere alla cauzione per le spese relative agli interventi da eseguirsi d’ufficio, nonchè per il rimborso delle maggiori somme liquidate in corso di esecuzione dell’appalto.

La cauzione dovrà necessariamente essere ricostituita nell’originario ammontare ad opera dell’appaltatore nel caso in cui l’Amministrazione abbia dovuto utilizzarla in tutto o in parte, in corso di esecuzione del contratto.
In caso di inadempienza, salvo l’esperimento di ogni altra azione da parte dell’Amministrazione, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore prelevandone l’importo del canone d’appalto.

ART. 21

INADEMPIENZE E PENALITA’

In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali, l’appaltatore, oltre ad ovviare all’infrazione contestatagli nel termine stabilito, sarà passibile di una pena pecuniaria fissata in € 500,00 (diconsi euro cinquecento/00), per ogni settimana nella quale a causa della mancata manutenzione della rete da parte del concessionario, una strada, una piazza, un vicolo, o una località saranno rimaste prive di illuminazione da applicarsi con provvedimento del responsabile del servizio.

L’applicazione sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza contro la quale l’appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni dalla data di notifica della stessa contestazione.

L’importo della sanzione erogata dal responsabile del servizio sarà detratta dal compenso bimestrale immediatamente successivo alla contestazione.

Le infrazioni e le inadempienze più gravi (violazioni di leggi, regolamenti ecc.) potranno comportare l’incameramento della cauzione e la risoluzione del contratto.

Si conviene che unica formalità preliminare è la contestazione degli addebiti (lettera e/o provvedimento motivato del Responsabile del servizio, previa comunicazione all’impresa dei rilievi, con invito a produrre le controdeduzioni entro 10 gg.).

ART. 22

ESECUZIONE  D’UFFICIO

Nel caso si verifichino deficienze ed abusi nell’espletamento del servizio, l’amministrazione potrà fare eseguire d’ufficio il servizio e quant’altro necessario per il regolare assolvimento degli obblighi contrattuali, ove l’appaltatore, espressamente diffidato, non vi ottemperi nel termine stabilito.

L’ammontare delle spese per l’esecuzione d’ufficio sarà ritenuto dalle somme dovute all’appaltatore ed all’occorrenza sarà prelevato dalla cauzione.

ART. 23

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L’Amministrazione si riserva di risolvere il contratto di appalto in qualunque tempo senza alcun genere di indennizzo o compenso per l’appaltatore ove ricorrano le fattispecie normativamente disciplinate ed in caso di:

a) abbandono dei servizi oggetto dell’appalto salvo cause di forza maggiore;

b) ripetute inadempienze rispetto ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o regolamenti relativi al servizio;

c) contegno abituale scorretto verso il pubblico da parte dell’appaltatore e/o del personale adibito al servizio;

d) in caso di mancata stipula del contratto nel giorno ed ora stabiliti dall’Amministrazione Comunale;

e) quando i mezzi adoperati per l’espletamento del servizio non dessero sicuro affidamento;

f) intervenuto stato di fallimento, liquidazione, dismissione di attività, concordato preventivo e di qualsiasi altra condizione equivalente dell’impresa;

g) cessione ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, dei diritti ed obblighi inerenti i servizi appaltati;

h) ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che rende impossibile la prosecuzione  dell’appalto.

Nei casi previsti dal presente articolo l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione definitiva che resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze che possano verificarsi.

All’appaltatore sarà accreditato il semplice importo del servizio regolarmente effettuato e riconosciuto, con deduzione, però, dell’ammontare delle penali eventualmente già maturate al momento della risoluzione; tutto ciò con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da parte dello stesso appaltatore dei suoi impegni contrattuali.

ART.  24

SUB-APPALTO
E' fatto assoluto divieto, sotto pena dell'immediata rescissione del contratto, della perdita della cauzione e del risarcimento degli eventuali danni, sub-appaltare in tutto o in parte i servizi, a meno di autorizzazione scritta dell'Amministrazione Comunale.

ART. 25

STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di comunicazione all'appaltatore dell'aggiudicazione, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, dell'avvenuta predisposizione del contratto stesso e con l'indicazione del termine ultimo, avente carattere perentorio, fissato per la stipula.

Tutte le spese connesse e conseguenti al contratto, relative all'acquisto dei valori bollati, spese di registrazione e diritti di rogito, restano accollati all'appaltatore.

Se l'appaltatore non sottoscrive il contratto nel termine indicato nella lettera con la quale gli si comunica l'avvenuta aggiudicazione, l'Amministrazione Comunale incamererà, senza ulteriori formalità, la cauzione provvisoria prodotta in sede di gara.

ART.  26

DOCUMENTI DEL CONTRATTO
Faranno parte integrante del contratto, in ordine di prevalenza:

· il presente capitolato speciale di appalto;

· lo studio di fattibilità per l’aggiornamento dello stato di consistenza dell’'impianto di pubblica illuminazione, approvato con delibera di Giunta Comunale N°291 del 2 novembre 2005.

ART. 27

DOMICILIO  -  RESPONSABILITÀ'  -  CONTROVERSIE
Per tutti gli effetti di legge e di contratto, l’appaltatore, con la sola partecipazione alla gara, assume l'obbligo di eleggere domicilio legale presso la sede comunale.

Il servizio dovrà essere assicurato nella massima puntualità e regolarità. In ogni caso l'Amministrazione si deve intendere sollevata da ogni responsabilità verso terzi.

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il Comune e l'appaltatore in ordine ai patti contrattuali, non risolta in via amministrativa, verrà deferita all’autorità giudiziaria.

Le spese di giudizio seguono la soccombenza.
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